
Ha dovuto aspettare 26
anni prima di ottenere un
incarico di insegnamento a
tempo indeterminato. 

Nei giorni scorsi è giunto
a conclusione, infatti, il
viaggio nel mondo del pre-
cariato della scuola di Ro-
sanna Giupponi, nata il 7
maggio 1955, laureata in
architettura e in possesso
dell’abilitazione per l’inse-
gnamento di educazione
tecnica, di educazione arti-
stica, di disegno e storia del-
l’arte e di tecnologia e dise-
gno tecnico. Un viaggio ini-
ziato nel 1983 prima con
supplenze saltuarie, poi con
incarichi annuali o fino al
termine delle attività didat-
tiche.

Sommando tutti i periodi
di insegnamento, la ex precaria potrà fare valere, ai fini della car-
riera, ben 17 anni di servizio. Una constatazione che sicuramente
non farà piacere al ministro dell’economia e delle finanze che dal
1° settembre 2007 dovrà corrispondere alla docente uno stipendio
annuo lordo di euro 23.313,53 a fronte dei 19.082,50 euro che le ha
corrisposto quale incaricata a tempo determinato. 

Quello della professoressa Giupponi non è certamente l’unico ca-
so di una vita lavorativa trascorsa nella scuola in qualità di pre-
caria retribuita con lo stipendio iniziale della categoria e con di-
ritti ridotti rispetto a quelli riconosciuti al docente di ruolo. I pre-
cari d’annata in attesa di ottenere un incarico a tempo indetermi-
nato (ex ruolo) sono, infatti, alcune migliaia con un’età anagrafi-
ca superiore a 40 anni e con una anzianità media di servizio tra
dieci e 15 anni. 

Una condizione che continuerà a esistere ancora per diversi an-
ni se il ministero della pubblica istruzione ma, soprattutto, quel-
lo dell’economia e delle finanze, persevereranno ad anteporre le
esigenze di riduzione di spesa a quelle dell’istituzione scolastica
nei cui ambito quella di un corpo docente giovane e stabilizzato è
la principale necessità. (riproduzione riservata)

Nicola Mondelli 

DI IAIA VANTAGGIATO

Combattere, affrontare e risol-
vere il problema del precariato

nella scuola senza distinzione al-
cuna tra personale docente e non
docente. A que-
sto mira la ri-
soluzione ap-
provata, lo
scorso 26 lu-
g l io ,  da l la
commissione
cul tura  e
i s t r u z i o n e
della camera.
Firmata, tra gli
altri, da Alba Sas-
so e Titti De Si-
mone  ( r i -

spettivamente vicepresidente del-
la VII commissione e capogruppo
di Rifondazione) la risoluzione im-
pegna il governo a «incrementare
significativamente e progressiva-
mente il numero delle immissioni
in ruolo» nonché a stabilire un pia-
no triennale di assunzioni su tutti
i posti vacanti «intervenendo an-
che sui criteri di definizione degli
organici in relazione alle reali esi-
genze di funzionamento delle
scuole». Mentre il ministro dell’i-
struzione, Beppe Fioroni, è ancora
in attesa della risposta del collega
dell’economia, Tommaso Padoa-
Schioppa, circa la richiesta di nuo-
ve assunzioni avanzata quasi due

mesi fa, il parlamento fa
pressing perché il

governo prenda
impegni definiti-
vi sul fronte del
precariato e ri-
disegni le rego-
le di accesso al-
la professione.
Nel  mir ino
della risolu-
zione, e tra i
punt i  sa -
l ienti  del
dispositivo,

la superva-

lutazione dei servizi, con particola-
re riferimento al raddoppio del co-
siddetto punteggio di montagna e
di quello maturato negli istituti
penitenziari e nelle piccole isole,
da abolire; l’abolizione, o quanto-
meno la riduzione, a partire dal-
l’anno scolastico 2007-2008, della
valutazione di master, specializza-
zioni e corsi di perfezionamento ol-
treché la delegificazione delle stes-
se tabelle di valutazione la cui de-
finizione dovrà essere ricondotta a
un atto amministrativo. Un modo,
quest’ultimo, per favorire l’imme-
diatezza di provvedimenti tesi al-
l’assunzione del personale neces-
sario sulla base di un principio as-
sai semplice: valorizzare il servizio
prestato «sullo specifico insegna-
mento per il quale si concorre» sen-
za essere costretti a fare i conti con
una legge che di fatto impedisce la
possibilità di nuovi e continui ag-
giornamenti. Giova, a tal proposi-
to, ricordare che le graduatorie
hanno validità biennale e che la
possibilità di rinnovarle verrebbe
del tutto impedita da una legisla-
zione che, in quanto tale, non può
che avere carattere definitivo. A
ispirare la risoluzione appena ap-
provata, la consapevolezza che
gran parte delle assunzioni fatte

«sulla base delle attuali graduato-
rie permanenti siano state ispira-
te da profonde ingiustizie e sostan-
ziali illegittimità». Soddisfatta De
Simone: «Portiamo a casa un bel
risultato, frutto del dialogo con le
forze d’opposizione ma anche del
confronto con le diverse associa-
zioni di insegnanti precari. Non
vogliamo punire nessuno», dice la
De Simone, «ma pensiamo che la
precedente legislatura abbia crea-
to un clima da guerra tra poveri
che non faceva bene a nessuno». E
a conferma dell’avvio del dialogo,
le parole del senatore Giuseppe
Valditara, responsabile An per la
scuola: «Un provvedimento
che vada incontro alle
esigenze del precaria-
to non può che trovar-
ci d’accordo. Ora,
però, aspettiamo dal
governo risposte
concrete perché
troppo generiche ci
sembrano le affer-
mazioni contenute
nel Dpef». Quanto
all’ultima battuta
spetta a Pietro
Folena che della
VII commissione
è presidente: «La

risoluzione di questo problema ri-
guarda anche gli studenti che han-
no diritto ad avere gli stessi inse-
gnanti per tutto il corso di studi».
Un modo come un altro per tenere
insieme due principi fondamenta-

li della nostra
Costituzio-

ne: quello
del diritto
allo studio
e quello del
diritto al la-

voro. (ripro-
duzione ri-
servata)

43Martedì 1 Agosto 2006AZIENDA SCUOLA
Risoluzione della commissione cultura della camera impegna il governo a un piano triennale

Assunzioni, master da affondare
Abolire la supervalutazione del servizio prestato in montagna
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Schioppa
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Il Caso 

Il posto fisso. Dopo 26 anni
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